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Notizie sanitarie, VENEZIA 12. Le 
notizi titie sono ‘assai migliori. 
Nessun vaso muoyo' in tutta la provin- 
cia; un morto dei precedenti n 
Meolo, Jl prefetto aveva dato ordine di 
prendere le più rigorose misure sani- 
tarie în tuttu la provincia, meno la so- 
spensione dei moro.ti; ma, in seguito 
alla recrud:ucenza della t» mperatura e 
nl) glioramento accennato, it deoreto 
prefetti: tato revocato. 

Per gli orfani del colera. NAPOLI 
11. Il Municipio ha deliberato che: il 
patrimonio costituito a favore degli or- 
fini del colera del 1865 vada a favore 
di quelli del colera del 1884, 

Il maroheso Carahosse. PARIGI 12. 
tarsora al Palais Royal ubbiamo ayuto 
la prima rappresentazione del ,Mar- 

Carnbosse,® comedia in tre atti 

. Il soggetto è simile a quel- 

Danlele Rochat* di V. Sardou, 

ou multa esagerazione di spirito e 

di fantasia. Vi sono delle scene riusci- 

tissime. Grande successo» di nllegria. 
Interpretazione eccellente. 

La salnte dell'imperatore Qugliel- 
mo. BERLINO 11. Quantunque l’impe- 
ratore Guglielmo sia naturalmente an- 
cova debole per le indisposizioni soffer- 
te in questi giorni, pure esce quotidia- 
namente a fare una breve passeggiata 
ju carrozza, 2 

Burrasoa. BERNA 12. Il ‘lago di 
Ginevra è im piena burrasca. 

Carrozza rovesciata. PARIGI 12, 
Lo carrozza della consorte ‘del’ barone 
Alfonso —othschild, nell’andare alla 
stazione, è stata rovesciata da un car- 
rettone. Lm baronessa riportò una lieve 
contu È 

ta piena della Senna. PARIGI 12. 
La piena della Senna sembra giunta 
al svo puato culminante. Alcune infil- 
trazioni formatesi nel sottosuolo dei 
qu»rtieri costeggianti il fiume, ispirano 
qualohòè inquietudine; ma sinora non 
lianno recato alcun danno significante, 


BELVE UMANE 
(Xì processo di Monterotondo) 

ll titolo lia un po del drama d’arena, 
ma tentò non si potrebbe metterne un 
altro. n 

Sì tratta della famiglia Tozzi di Mon- 
ferondo, accusata di avere assnssinato 
Dor o Poggi, un bravo giovanotto, 
cho colla sus macelleria pare facosse 
concorrenza al loro commercio. 

Abbiamo, detto trattarsi della famiglia 
Mozzi: ebbene, lasciate che escludiamo 
da questa una fanciulla diciottenne, Ca- 
rolîna, un angelo; cresciuto, non si sa 
como, in mezzo ai demoni, un. fiore 
sboociato nel sudiciume della colpa, 

he il tanfo di questo ne ammor- 
il profumo. 
amava Menicucoio: erano giova- 
'e due, ambidue virtuosi, onesti, 
goayano un avvenire color di *ro- 
ieno di gioie pure come le loro 
inime. Ve lo imaginate voi questo a- 
nore clie 'eresteva in - mezzo all’ odio 
profondo della famiglia di leî, questo 
sorriso timido e gentile fra le occhiate 
torve dei parenti feroci, questo affetto 
che sî svolgeva serenamente: fra le mi- 
nacce di tutti.r giorni ?. 

Ora è finito tutto. 

Il giovane baldo «e gentile che ella 
umava, è stato tagliato in sedici pezzi 
da suo fratello, forse da tutta quanta 
la ana famiglia, lì, in casa sua, a tra- 
dimento, mentre: egli, fiducidsò sempre, 
era entrato, per dare aiuto a rialzare 
una botte, forse colla speranza di .ve- 
derla 


GLI AMANTI DI PARIGI* 

Come avviene qualche volta, secondo 
la leggo di Darwin, Zaira aveva rice- 
ruto tutto il sangue della «ua bisavola 
e degli antenati più o meno orientali 
di questa bisavola. E’ quel ‘che chia- 
masi alavismò. 

Ciò ne spiega la purezza del suo ti- 
po asiati00; la sua natura piena di pas- 
sione ardente e di astuzia straordina- 
ria, appartenendo alla tazza più astuta 
dall'Oriente, patria dell'astuzia. Le sue 

riure rivelavano quella > ricchezza di 
gue che è più propria agli. abitanti 
poese del sole. La flessibilità ‘del 
sno spirito e della sua condotta, la ren- 
deya a un tempo incomprensibile ed 


solo 


Suo padre, addetto d'Ambascistà, era 
rto giovane, come pure sua madre, 
che ella aysya appena conosciuta. 


L' finito tutto = finito l'amore, finita 
la famiglia, finita la pace per tutta la 
vita. 

Ed è lei, è questa povera fanciulla, 
la vittima di questo delitto, «lei che 
rèsta in una solitudine orribile, lei che 
perde tutto, lei che, vittima vivente, è 
dannata a sgorgare in ogni laorima- una 
maledizione contro il fratello, contro il 
nadre, la madre, la sorella... 

TI processo che si svolge a Roma è 
dei più dramatici. I lettori troveranno 
oggi nel Piceslo del meriggio ‘un essu- 
riente reso conto, a così di seguito yer- 
fanno publicati gli eltri. res>conti nel- 
l'edizione del meriggio. 

Nel meriggio di domani verranno pu- 
blicati i ritratti degli accusati. 


CRONACA. LOCALE 
© B FATTI VARI. 


Calendario, Luni nuova. Leva Il sila ore 
797 tram. ore dIl1. Oggi: 8: Lucia 
Domani: Si Spiridione — Termometro C. ore 
T ant 00,0re 2 pom. 4.1, — Allezza harome- 
urina 758.0, 

Per Giuseppe Lorenzo Gat- 
teri. La Delegazione municipele ha 
approvato l'epigrafe a Giuseppe Lo- 
renzo Gatteri; compilata dal civico bi. 
bliotecario, l’egregio Dr. Attilio Hortia, 
ed ha incaricato, l° Ufficio tecnico di 
provvedere alla collocazione della rela- 
tiva lepide nel civico Museo. 

Un ascingatoio all'ospitale. 
E” giù pronto il disegno per la rico- 
struzione dell’ asciugatoio nell’ ospitale 
civico, che venne distrutto dall’ incen- 
dio. Nel nuovo asciugatoio si curerà 
che vengano osservate tutte le precau 
zioni suggerite dall'arte, affine di evi- 
tare pericoli d' incendio; e la parte 
meccanica dello 'stéss0 sarà studiata ed 
effettuata in mudo, che le temperature 
s'elevino al grado voluto, perchè ri- 
spondano allo scopo che si vuol otte- 
nere. 

Malattie contagiose. Decisa- 
mente il tifo sta per scomparire. I bol- 
lettini ufficiali registrano una diminu- 
zione consolante. Eccoi dettagli di quel- 
lo publicato ieri, che riguarda il movi- 
mento delle malattie contagiose osser- 
vate dal d al 12 corr. 

Tebbre tifoidea colpiti 11, e precisa- 
mente nei seguenti distretii: S. Vito 1, 
Città nuova 2, S. Giacomo 1, Farneto 
4, S. Giovanni 8. — Morti 2. < 

Difterite e oroup colpiti 7, nei se- 
guenti distretti: Città vecchia 1, Città 
nuova 1, Barriera nuova 1, 8. Giovanni 
1, Prosecco 1, Basovizza 2. — Morti 6. 
Vaiuolo colpiti 4. Vaioloide colpiti 4. 
Yaricella colpiti 8. 

Il Bazar delle signore E- 
vangeliche fruitò quest'anno unri- 
sultato veramente cospicuo. Le egregie 
signore che com tanto zelo prestarono 
l’opera loro per la causa dei poveri, de- 
vono esserne rimaste ben sodisfatte. 

L'introito totale della vendita ascen- 
de'alla’ rispettabile cifra di f. 4010.94. 
La vendita della sola biancheria fruttò 
l'importo di f. 1798.81. 

Elargizione. Isignori Alessandro 
Matia e Paolina Hummel, onde onora 
re la memoria della loro amata. geni- 
trice Rosita Hummel nata Oblasser, 
morta nell'ottobre decorso, 1imisero 
alla Presidenze mumicipale l'importo di 
f. 1000 in aumento del fondo ‘intangi- 
bile della pia casa dei poveri. 

Braceri e caldanini. Siamo en- 
trati nella stagione invernale, la quale 
- se devesi giudicare dal ‘saggio che 
abbimo in questi giorni - promette di 
riuscire molto rigida. 

L'inverno, per il povero, è una grab 
brutta stagione. Il mudesto operaio, che 
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li guadagon corti, non può permettersi 
illusso di certi agi che son comuni ai, 
ricchi ; verbigrazia: un quartierino ri- 
scaldato “da una stufa o de un cami- 
netto è cosa che rarissimamente si iro- 
va ad avere il popolano; prima di tutto 
perchè i -picooli appartamenti, nel. co- 
struirli, non li si muniscono di stufa o 
di caminetto, poichè, oltre la spesa mag- 
giore’ di costruzione che ciò impotte- 
rebbe, v'è anche l'affare che quei cosi 
ruberebbero lo apazio, già per sò ri- 
stretio; poi perchè si ammette a priori 
che ad un operaio non ne avanzi per 
ispenderne affine di alimentarli di com- 
bustibile. Da ciò segue che, nelle gior 
nate più fredde, la buona massaia esco» 
gita qualche mezzo per far sì che la 
temperatura della stanzuccia sia meno 
cruda, chè i suoi bimbi non devono 
tremare dal freddo. Ericorre ad un 
mezzo che vale quanto prendere il ma- 
le per medicina: sì procura una di 
quelle stufe di latta, o di quei braceri 
di legno, rivestiti internamente di mat- 
toni, vi. pone dentro delle braci e col- 
loca quella /oghera inmezzo alla stanza, 

Ebbene ! siffatto sistema di riscalda- 
mento devesi assolutamente scartare, 
sicoome nocivo slla salute, ed iu certi 
casi anche pericoloso. Un bracere svi- 
lappa del gas carbonio che cagiona mal 
di capo, nausea e talvolta asfissia: 

— Ma ci sì osserva, non é già car- 
bone che si accende in quei braceri, 
sibbene curbonina, cioè carbone che è 
stato già in parte bruciato. 

Ciò non vuol dir nulla; dal momento 
che arde, sviluppa sempre quel tale 
gas deleterio. 

— Ma e le stufe, e i focolai ? 

Le stufe, i focolai, i caminetti hanno 
il loro camino di sfogo, È pertanto noi 
sconsigliamo affatto l’uso delle cosidet- 
te foghere, 

— Però un taotin di fuoco in un 
caldanino; tanto da riscaldarsi le mavi... 

Neanche quello; anche i caldanini s0- 
no malsani e pericolosi; forse in pro- 
porzioni minori, ma lo sono. Volete ri- 
scaldarvi le mani senza pericolo? Pren- 
dete delle bottiglie di terra, empitele 
di sequa calda ed avrete un buon og- 


getto di riscaldamento per I6 mauì e| 


per i piedi. Durante il giorno poi, se 
in camera non avete una stufa, statevi 
in cucina ed accendete un buon fuoco 
sul focolaio, tanto meglio ‘se è una buo- 
na fiammata con le legna; chè il car 
bone, anche sul focolaio - ove îl cami- 
no di questo non tiri perfettamente be- 
ne - emana sempre maggior quantità di 
gas carbonio, il quale poi tutto non va 
su per il camino. Quando sul focolaio 
e’ è una buona fiammata, tenete aperta 
la porta della vostra stanzuccia e qual- 
che po' d’aria calda vi entrerà, tenta 
almeno da togliere quell’ umidore che 
mettu i brividi nelle ossa. 

Ma niente foghere, niente scaldini. 

Nuova Società. Il Comitato pro- 
inutore della società triostina fra gli 
addetti al commercio dei commestibili 
con mutuo soccorso e collocamento, ci 
comunica che avendo la Luogotenza 
approvato gli statuti, la società si è 
formalmente costituita. 

Unione Ginnastica. Il brillan- 
ti-simo trattenîmento sospeso giovedì a 
sera causa il tempaccio, avrà luogo in 
quella vece domeni, lunedì 14 corr., al- 
le ore 8 pom. 

Com’ è noto, vi prenderà parte Er- 
mete Novelli, assieme ad alcuni altri 
attori.della sua compagnia, 

Circolo Artistico. Per domani 
i mvestri siguori E, Friedrich ed A. 
Zampieri, hanno organizzato un' altra 
serata artistica, il di ‘cui programma 
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bellissimo publiohiàmo più sotto. Que- 
sta volta formano la great attraction 
della seriîta, la sig.a Caterina Zampieri 
e la signorina Anita Brugger. La ‘pri- 
ma, valentissima pianista, ci promette 
tra altro lo scherzo di Lîszt Zes poti- 
neurs, che fu tanto gustato quando lo 
udimnio dalla Cogneti. La distinta 
signorina Brugger, poi, si presenta, cre- 
diamo per la prima volta, al publico, 
quale dilettante. 

Ecco il programma: 

ì. Rubinstein -Vieuxtemps. Duo sul 
sProfeta“ per pianoforte è wiolino, siga 
Caterina Zampieri e sig. Carlo Coro- 
nini. — 2. Verdi. Aria per baritono 
nell'opera Macdelh, sig. Medardo Sil- 
lich. — 3. Gastaldon. Duetto: siga 
A. Brugger, e sig. torto Tra 
4. Schubert. Variazioni del quartetto in: 
re, signori Carlo Coronini, I. violino, 
Gr Eckardt II. violino, Ed. Dezorzi, 
viola, Alberto Luszatto, violoncello. — 
5. Ponchielli. Romanza La cieca” 
nell’opera Gioconda, sigma A. Brugger. 
6. Sgambatti 1, a) Idilio-Marcia, 6) 
Campane a festa. — Liszt 2. Les pati- 
neurs® - Scherzo, sig.a Caterina Zam 
pieri. — ©. Verdi. Romanza per tenò 
re nell'opera Luisa Miller, sig. Vittorio 
Trani. + 8, Verdi, Aria per basso 
nell’ apera 7 Vespri Siciliani, signor 
Cornelio Sillich : 

Da Oberwrem a S. Canciano. 
E' stata progettata la costruzione di un 
canale per togliere gli spandimenti da 
Oberwrem a S. Canciano. Ora l'Eseou- 
tivo è stato incaricato di presentare 
l'operato all'autorità competente. 

Ferrovia Erpelle-Trieste.Re- 
lativamente alla linea ferroviaria Br 
pelle-Trieste furono progettate alcune 
varianti. 

Su queste fu pure invitato a pro- 
nunciarsi il nostro Comune, il quale, 
in seguito a proposta dell'Ufficio delle 
publiche costruzioni, dichiarava di es- 
essere in ciò d'accordo colla Direzione 
delle ferrovie austriache dello Stato. 

Ancora il ghiaccio. Giovanni 
Kette; accordatore di organi, d’anni:39, 
triestino, ritornava ieri mattina, verso 
le 10, da Roisno. In quella via, come 
du prrocolie altre del suburbio, lu ne- 
ve gelata era rimasta eil camminare 
su quel suolo non era cosa molto a- 
gevole. Si fu perciò che il Kette sdruo- 
ciolò sul ghiaccio e cadde, riportando 
alonne contusioni al ginocchio destro. 
Fu accolto all'ospedale, 

Al caffè Tomaso. Îl signor Ste. 
fano Franich, bosniaco, sensale di bovi, 
d'anni 55, ieri mattina mentre prende- 
va il caffè al Z'omaso, fu colto da re- 
pentino malore. a : 

I signori D.vi Fava e Tagliapietra, 
gli prestarono le prime cure, mentre 
una guardia di p. s. ‘correva all' ospe- 
dale per far venire una Jettiga, Il sot- 
ferente yi venne adagiato e trasportato 
così all'ospedale. È x 

Un incanto. a St. Anna. Sa- 
bato 19 corrente, alle ore 9%/ anlim 
avrà luogo nel Cimitero cattolico di 8. 
Anna la vendita di alcune centinaia di 
lapidi, croci, eco., divise in varî lotti, 
e ciò al miglior offerente non” sotto il 
prezzo di stima. Le condizioni della 
vendita ed il prezzo della stima yer- 
ranno indicati sopraluogo riel giorno 
suddetto, ” 

Un calcio. Iersera alle 10, venne 
accolto nella IV divisione dell'ospeda- 
le, lo stalliere quattordicenne Coretti 
Ettore, da Mrieste. Mentre il giovanet- 
to stregghiava un cavallo în una stalla 
‘di via della Pietà, l'unimale, forse per 
ringraziarlo della cura ch'egli. metteva 
nel pulirlo, gli diede un calcio alla 


fronte, producendogli una ferita, per 
fortuna, non grave. 

Teatro Filodramatico. Alla 
replica dell'interessante drama del mat- 
chese Pandolfi, Lionello; non "accorse 
molto publico, quantunque ne valesse 7 
la pena, principalmente per la esecu- 
zione veramente magistrale che il No- 
velli dà alla parte del duca Riccardo. 
Questo drama sembra destinato a su- 
bire delle modificazioni e dei tagli che 
valgono a mutarne la fisonomia. Cadu- 
to a Romassotto il*titolo Umanitas, l'au- 
torè lo riacconciò per presentarlo sulle 
scene del nostro Filodramatico sotto il 
nome di ‘Lionello, ottenendo un discreto 
successo. Tersera lo rivedemmo ridotto 
in quattro soli atti, il che non toglie 
puuto al drama il pregio di destare l'in-- 
teresse del’ publico che segue ansinso 
quello strano succedersi di avvenimenti 
anco più strani, ma ‘che non fa guada- 
gnar niente al lavoro dal punto di vi» 
sta della fattura. Restano sempre le în- 
verogimiglianze palmari e quei difetti 
clie dinotino la poca pratica dell’auto- 
re nei componimenti di tal genere. 

— Questa sera si darà, oltre alla 
quarta replica della Nicarete di Cayval- 
lotti, una comedia nuova per riesta 
del conte Giovanni Giraud: /! figlio del 
signor padre. x 

In settimana molte belle cose: Anzi- 
tutto la comedia del cav. Novelli:Gone 
2adillo, poi il- Ferreol, nel quale deve 
recitare l'artista Carlo Cola. completa» 
mente ristabilito dalla sua malattia, e 
infine la serata d'onore della brava si- 
gnora*Lina Novelli. 

Anfiteatro Fenice. Anche alla 
seconda rappresentazione della Micasla 
le signore Rosselli 6 Palombi ed i si- 
gnori Poggi e Marchetti vennero ap- 
plauditi nei. punti «principali di questo 
spartito, interpretato a dovere, 

Qualche «scappuociata da parte delle 
coriste che quasi disorientavano -l' ox-' 
chestra. La banda persevera nelle sto- 
nature nel secondo atto, recando un 


senso dî disgusto appunto, perchè nek — 
TÀ 


più bello dell'opera, f 
— Quest'oggi le solite due .rappf 
sentazioni; di dopopranzo col (uitand® 
‘co e di sera colla terza della Y 
iomani bapafisio siae 
riste sig. L. Poggi, col Duchinio, 

Unnomo multiforme. è 
Trieste, un tale Giuseppe ©., agente 
soritturale, îl quale ha delle pretese di 
multiformità tali da ‘dare scaccomatto 
al non mai abbastanza celebrato pro- 
fessor Ercole Ciudi. Di lui ebbimo a 
narrare le gesta già l'anno scorso. 

Ora spacciandosi per un famoso 88- 
guace di Esculapio, ora per guardiadi 
finanza, ora per commissario di polizia 
il C. seppe, in varie ‘occasioni, carpire 
del denaroa quei gonzi che prestavano 
orecchio alle sue cience. Non più in 
là di ieri, il buon tomo, facendosi ere: 
dere un agente di polizia, riuscì a cars 
pire ad una ingenua donnetta l'importo 
di 28 fiorini. 

Questa volta però fu denunziato alla 
competente autorità; la quale saprà 
dargli una lezionvina coi fiocchi. 3 

Abbandono e fuga. Venerdì 
all’ 1!/, un cavallo che scendeva dalla 
via Amalia, fu visto .con tutta velocità 
attraversare l'Acquedotto ‘e voltare sit _ 
per la'Corsia Stadion, mettendo lo gpa- 
vento nei passanti. 

Il cocchiere Antonio W., aveva ab- 
bandonato, per breve tempo, in via A- 
malia, il proprio ‘legno, e, riapettiva- — 
mente, il. cavallo; si fu precisamente 
durante l’ assenza «di lui che | ani- 
male si diede a correre sfrenatamene 
te. E non potè essere fermato prima 


materna, védova, la quale era stata 
molto bella, molto galante e aveva 
qualche rendita, ma egoista, dura, civet- 
ta, prodiga, maya poco la nipote chè 
le circostanze le avevano gettata tra le 
braccia. x 

Zaire: non: aveva. alcun patrimonio; 
tutto ciò che le aveva lasciato suo pa- 
dre, fu inghiottito da speculazioni di 
Borsa» © > 

A dieci anni l'avevano messa'in con- 
Vento; vi era rimasta finò a sedici an- 
nì, e ne aveva conservato certe ‘ore- 
denze religiose che formayano-il più 
assoluto contrasto icon quello spirito ar- 
dito; scettico, che non yoleva ‘esser vit-| 
tima nè degli altri, è di sè stessa. 

Di modo che Fabiano le domandaya 
qualche volta come faceva a mettere 
d'accordo le sue credenze religiose col- 
In sna condotta e colle. sue altre idee. 
«— @h! rispondeva ella con un sor- 


Ella era rimasta sola con una zia 


riso, mi pentirò prima, di morire, 


"— Perchè mon fsi le tue pratiche 
religiose? 

— Perchè dovrei confessarmi, 

— Ebbene? 

— Dovrei dire che ti amo, Il con- 
fessore me lo proibirebbe; e siccome.io, 
non voglio rinunzisre a te... 

— Professi una curiosa religione. In 
fondo non credi a, niente. 

— Sì, l'ho accomuds un po' a mo- 
do mio. Prendo alcune cose e lascio le 
altre. 

XY. 
La tortura. 

Ma egli ritornava continuamente sul 
merito: lì stava la sofferenza acuta, a- 
troce, che lo mordeva sl cuore, avve- 
lenava la sua gioia, rendeva malinco- 
niche le sue giornate e insonni le notti. 

— Sì, Zaira, dacohè ella conosceva 
Fabiano, gli aveva dato tante prove 
del suo amore, che egli era obligato a 
crederci. 


Che ella lo amasse, lo.tenesse al di- 
sopra di tutto, che facesse il possibile 
per conservarlo, per avyivare continua- 
mente la sua passione come si ayviva 
un focolare, nel quale si getta sempre 
del nuovo combustibile, non o’ era da 
dubitarne. : 

Che_gli fosse fedele era certo. 

Ma vi era il marito, quell'uomo gras- 
so, grosso, di buona salute, e clie ame- 
va sua moglie, come egli sapeya amare. 

Sulle prime, Fabiano, non era punto 
geloso. = 

— Non sì è gelosi del marito! di- 
ceva egli ridendo. 

E, fidandosi di ciò, Zaira era stata 
molto franca su questo capitolo, come 
sugli altri. d 

Poi, di mano in msfo che l'amore 
di Fabiano aumentava, a misura ole 
subiva sempre più il fascino ‘di quella 
grande incantatrice che si chiamava 
Zaira, la gelosia nacque in lui; sul 
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primo fu intermittente, poi permanen= 
te, ed -in fine violenta, arrabbiata, disor= 
dinata. 

Quest’idea di dividere con un altro 
Ja donna che egli amava,gli cagionaya | 
intollerabili torture e gli mordeva il 
cuore. x ha 

Quando lo disse a Zaira parve che: 
lella ne rimanesse sorpresa; 

— Ma che cosa può farti ciò, » di- | 
ceva ella, - dal momento che io non 
l'amo? È 

Ma questa risposta, invece di cal- 
marlo, l'esasperava. 

— Se tu mi amassicome ti amo io,f 
esolamava egli, ie soffriresti come m 

3 allora si abbandonaye a quelle 
vagazioni generate dalla gelosia, rim: 
proverandole di essere indifferente alle 
necessità della sua situazione, di pre 
starvisi senza ripugnanza, senza mois, 
volentieri. 


Art. Arnould. - (Continua), © 


fi esser giunto in Molin Grande 
Per buona ventura non si ha a dbplo- 
rare nessiùna disgrazia 

Gli nccidenti. Ul facchino Luigi 
Stefanut, d'anni bT, abitante in via dal 
Sale N 4, si scaricando ieri mutti- 
na alcuni barili. Uno di queali, so 
dentalmente gli 0 cadde sulla mano de- 
stra. Il pover. uomo nv ebbe il dito mi- 
gnolo totalmente troncato 
po rivolgersi per la cura 
chirnrgica. 

Scomparso Un tel Abremo brav- 
cibnte, cl'ara addetto srarico del 
piroscato A. Olaf aricorato al Porto nuo- 
vo, da mercoledì sera è scomparso 0 per 
quante ricerche siano state fatte, nou si 
poté finora avarue alcuna notizia. Temasi 
che una raffica di bora, in quella 
nera bhllinva veemente, gettata 
în more 

I nottambuli arrestati. 

omdaggio andarono in bui 

tra notte: Maria R., d'anni 26, da Graz 
Cecilia Ri d'anni 20, da Scopo; Giu 
seppa V., d'anvi 21, da Graz; Antonio 
}. d'asvi 16, fibro, da Tolm 
Ginseppo S., d'anni 17, niaterassaio, 
"Prisate, 

Il giornaliero Giuseppe D., d'anni 
* 34, venne arrestato perchè dantava. e 

uchiamazzava nelle ore in cui f pacifici 

cittadini sogliono dormire. 

Per ectessì în publico subirono la 
stessa sorte: Auitonia 8. ., da ‘Priesto, di 
uuni 24 e Alessandro P., da Palmano- 
Wa, facohino, d'anni 

Totto. Estrazioni 

Viunun S 

Gurar 19 81 

MPemosvar ® IT 

Ogni giorno una. 
murida : 

Mumma, 


via 


ribulagni 
allo 


no 


che 
l'abbia 


da 


31 
Ta 
87 


Bebè 


13 
40 
do- 


nomi? 
No, caro. 
hi! tentò: meglio, se no il cane, 
l'asino, il mulo, il merlo» o _il 
offenderebbero.! 


glilehimali sanno i loro 


il bue 
porca se 
"fra una francese ed un russo La 
> signorina Mila Radou, giunte di recen- 
te-dalla provincia a l’arigi, prese una 
piccola stanza ‘nel Grand Hotel dove 
fecn collotare. un pianoforte preso a 
‘nolo. Lasn dormiva fino a mezzogiorno; 
dopo. pranzo andava a passeggio 4 pas 
sava quasi tutta la. motto atrimpélla: sido 
4L pianoforti 

Un signore ole abitava la stanza 
sh itoponta si recd :una mattiva da lei 

gandola cortesemente di nvera dè 

228 di Insciàrlo dormire durante 

signorin® Importi= 

che non'sî laacitva imporre 

Ma nessuno e minateld di fur gellare 
l'importuno giù per le scale, 

= Dbbene, » rispose sorridendo la 
sconosciuto, affinchè possiuto sapere chi 
sia. colui che scacciate in cotesto modo, 
socovi il mio biglietto da visita. 

To porse ed usoì con uu inchino, 
Sul biglietto erano stampato -le 
guenti parole: Granduca Viudimiro 

Russi; 

Un velocipedista instancabile. La 
Quezeita di Colonia riferisco che l'a 
dita velocipedista» Tomaso Steyens,.il 
a iuale ha intrapreso un viaggio iu bivi 
Telo intorno al mondo, è ora giunto fe- 
licemente a Tekieran, capitale della 
Persia. 

Nui tre ultimi giorni, prima del 

arrivo, egli aveva fatto 250 miglia in- 
lesi, ossia più di 100 chilometri al 
giorno. col sno biciclo, 

Egli asserì che le; vie, peru 
camelli sono così piane « solide, che 
migliori pon si potrebbero desiderare 
per viaggiare sul velocipe 

Ri “nuovo Rocambole. l'empo fa ì 

Ei si, recarono a cusu di certo 

ilio Da Rosa, a Napoli, per arre- 

evario. iu ito a bancarotta frando- 

leuta, e squesti, chiedendo per messo di 

ire din alira iasmera por vestirsi, 40 

dla svignò, per una porta segreta, fucen ndo 

sapottare per un: paio d'ore i carabi- 

uijeti, clie in fine s'evviilero di essere 
corbellati. — 

Ebbene, costui, fitto audace dal pri 
mo tiro riuscitogli felicemente, ne hò 
fatto ora un secondo. con risultato can- 
che più splendidi. 

Teri l'altro, sempre a Napoli, si prò 
senta-all'istruttore cav. Colella, un in- 
dividuo dal portamento nobile, dall'eb- 
bigliamento elegutite e dalle baselie al 
Mlinig(#se. Fra un inchino ed una acop- 
pellata gli dice: 41, (ei fl processo Lu 
Ross? - Appunto, soggiunze 
Îo, tutto compreso di mer: 
Questo un foglio di quanti che io pre- 
sento a diecolja ilel povero In Ros, 
la prego di alligarlo ni provesso, 

Non dubili, risponde l' altro, che, 
itredendo di parlare con qualehè' AFvo= 
mato, si leva BORA AmANE da. sedere, 
pi ut inge la iano, e... gli dischiude 
Wuscio! 

Fuori il gabinetto v'è n 
| quesinrini 6 carabinieri, 
ser sentiti come testimoni 


se 


iglia.,, D' 


lati 


viduo 


e il magistra. |7 


dallo daserte ull'ingiese, esce e fx 
loro un sorriso ed un inchino, va via. 

Pochi secondi passano; ed al cuv 
Colella giunge la notizia che quel tale 
erà... Eugenio Lia Rosi. s 

Altro che avvocato! 

Poco un uomo che, oltre ad esser 
un perfetto imbroglione, conserva anco. 
ra abbastanza buon umore per permet- 
tersi dei giuochi che potrebbero essera 
pericolosi ! 

In fasolo. Sì dice che il re Luigi di 
Baviera, dovendo a ogui costo miglio- 

e la sua pericolosa situazione finan- 

, sia deciso a sposare morgunati- 
camente la baronessa Kurtze di Kra- 
mer-Klett, cha gli porterebbe in. dote 
settanta milioni di marchi. 

Il conte di Parigi, credendosi in 
diritto, come i re di Francia, di oae- 
ciare dovunque gli piaccia, lia violato 

roprietà del comune di Ohanterenue 
i ).e dovrà tra poco su- 
bire il ‘relativo processo. 

3°, Nel torneo internazionale di bi- 
gliardo che fu tenuto a Chicago fra i 
signori Vigaealx, Slosson e Schaefer, 
il signor Vignesux fece il maggior nu- 
mero di punti ed ebbe.il primo premio, 

— Con grande aiflizione delle signo- 
re “parigine, le gonne sono state esoluso 
dall'aula, dove il fumoso professore Ua- 
ro tiene il corso di filosofia morale, al- 
la Sorbona. 

2° Uno speculatore havofferto al gio- 
ielliera  Granichetùdten di vendergli le 
tre casse di ferro infrante dai ludri, per: 
chè voleva esporle in uno speciale 1 
cale, sicuro che tutta Vienna corrareb 
be a vedere l'opera di ladri conì abili. 
Le casse devono però rimanere a di. 
sposizione dell'autorità 

24 A proposito di speculazioni. ( 
to G. J. Murtinez a Parigi, ha aperto 
una sottoscrizione universale » scusate 
se è poco - per soyvenirtlo in una im- 
presa oche egli si è proposto ii fare, 
Una cosa da nulla! Si'lratta di un 
buco attraverso il mondo. Un buchere- 
lino che dall’ Buropa vada agli antipodi! 
Buona fortuna al sig. Martinez. 


TEATRI. 
iiodiramastico, Comp. Novelli 
Nisareta! — Il .fig! 
Fenicz. Comp, Sr: 
nQuitarrero — (Ore 


fare 


{dre 
del signor padros, 
vini d'operelte, (Ore 84/3) 
3) nMficaela®. 


Morna del 13 Dicemhre. Ancha oggi 
i Cotst segnavano il foro momento ascenzioni- 
19,6 principalmente il Credil raggiungeva prezsi 
allissioi, arrivando per lun momento sino a 
288!/,, Le Rondite seguivano il movimento con 
foco animo, fatta ecqezione per l'Ungharese 
‘fo n 98%, entre quella curta pre 90.15, slo 
Metallicha RORR Anche par l'Ilaliama via 
poco. aninto, 64 era cistunietronto offerta 894%, 
con'denatà solo-s 94%/;, in chiusa di Borsa, co 
nosciutosi I) 87.97, focesi 04 70.a 94 50. Div 
bffari in Croce Mallama a 14%/, alla sol 

ne, e a _15'/, in lunal 

Vianna serale emordi; 

244 699.50, chiude meno sé 

(8.05 e 88,65. Da Parigi, dipo il 


UA] 


na 


ton 

10.6ò) talia 
75 #/A9.00, 
0, Menglia 
detta ih ar 


6.92 a 5,90, ‘Lire sterline 18.54 a 12-12, 

ola 49.95 a 
40.45, Ranco lane 
Banconote gerniniich 
auslrinca th varta S2.£ 
gelo: 88-87 82.507 


n.70 n 


Mendite 
în 
ultana 


n rada 


dit 


soplo con 0 senza. presta- 
zione della sun opera, conun 
af. £000, por ampia 
vwiata o luorosn. L' indi 

Îi ne. (877) 


Si Tn tav Dori Avdron A 
Ricercasi natio vato; 


farlo sotto, 
rostont 


Ung 


Si ricer 


dl 20 (ami Lrov 


OVADNE etto hronio eellasaimento 

In in'imministrazione, con adeguato emolumente. 

Si esigo uni corto coltura. Dieigersi alla Tipo- 

gralla Ralestra. Inyile presantars@sonza buoni 

altestati; (283) 
esporta 


Persona st 


za medicine né operazio! 
sub LD. A. A) Pl 


o 


ine onpre da 
> nuersi'” Scorcole 


Da: Vv dra 


Ofella. 


uilo, Fogini, Via 


n E ra s, Lepri, 
Pomidoro suora 28, Assunti 


dizio 
con n înviato, cer 


Uomo d'età, con qualcosa ‘di d 
Indirizzo F. F. 98, ferma lm posta. tere) 
dalla Poschoria ala 
Costi, an libro, tolo 
Mancia portandolo a) E 


giornalmente 


macitarsi, 


Smarrito 


dità misterivsn*. 


Venerdìti 


un 


ore 2 puri. fù s 
leo liceo alli via S' Giovanni, 
otologio montolr, da signora. ILtre- 
valore, portandolo wll'Amministraztone del,,Pic- 
colo® verrà ticumper<uto con gonetosa 


P—a, Pops ton tempo 11 p. 

è di dalle Otvatre dalla vo 
zlons; Biale corlissima del’ mio costante e, a 
cero amore, Attendo risconiro x} 


"| — VARMACIE UDOYICICI 


RINGRAZIAMENTO. 
A tutti quei gentili che con la loro 
presenza al funerale del nostro indimen> 


CAPO: 
vollero iributargli l'ultimo segno d’ami- 


cizia, porgo i più sentiti riugraziamenti 


GELONI Chi desidera non sotfrire 
a diirante l'inverns, distarto 
def GRLONI (valko boganze) si rivolga a tem 
la grinti gasrigione, In Plazza Rosario 
3, I piano. Uslie Bigion LIUOR) 


colta, x 
andi uso 
prizzo di fabrica Alaseppa 

cia Darriora vonch 2048 


zotetit di lana 
da soldi 755 e più 
Jolossale assortime 

Manteootit 
meri e fantas 


ito 


ds £ 1.100 più 
Collari 1 pelo 
a soldi 9S l'uno. 
Qrande asnortim 
Watterprof! confe: 
da £3.950 più. 
Scraili «hi flanella 
da f. 2.15 l'uno, 
— Grande assortimento, — 
Maglierie 
da soldi 0 l'una — presso 


GUSTAVO FORLÌ 


Palazzo Salem 
Angolo Corso e 8. Lazzaro N, 1. 
ee oc -= rece 


Rendonyyertita la mia spett. c'ientel 
di yer ricevato Watterprootr 
Tofonilo di pelliccia è 'Siolfe 
per Carnovale. Fusendo a tine di 

agione, viene venduta la meroc us 


#0 percento 

si ribasso 

Con stima Ai 
Piazza della 

‘agi 


u Printemps 
Corso 3Î 
Da vis-à-visal Palazzo Salem "Bg 
UOYO ARRIVO 


N di pelo di lepre, cuniglio, nein= 
museto, capriolo, ‘orso, faina 
Î0, f 1,128, 1.10, 2,250, 9, 


Uweoloss 
( Borsa N. 605 
zio fu Giutepps Neubiuer. 


800 Manic 
is, lasso, 
sco, eco, di s. 
\, 5,8 e più, 

QOLLARI DI PELO va «. 9h In pol. 

WATTERPROPF, MANTELLI e SACORET- 
TL datsimnora,eda Î 4:50, 4, #,50,,6, 0 
11, 16 0 più 


GIACOHETTE tricol di Jana, de f, 2/în pol. 
SALONE 
DEI 


GIARDINO ROSSETTI 


OGGI 13 Dicembte alle oré 7 


Orchestra Piccoli i 


Ingresso libero. 


Tr:8, 


RAMMALATI 


e termometri mansim 
approvati ser la gradeziono della fe bb 
donst presso VITTORIO STEINBACH 


We Ottico, Via Ponterosso. “WE 


ci TT 


Via Farnoto è S @iacomo in Monte. 
Pastiglie di CASSIA NITRATE 
Qitimo rimedio contro è mati di gole 
tineento dî voc 
3) preparatore durante È IS 
inni di grandosutcesso,ne scrertano Ja sorpren- 
dento efficacia, superiora nquolla di quatstasi 
altro farmaco di tstgenere, Uni scatola soldi 28. 
Daposito prinelpaile nelle syddetle mio: [arm 
cio. in vendita nello, fitmacie. Forabosrhi, C 
guita, Serkvblio, Zoneito Suitina, via Dogana 
(1840 


abba: 
iti 


i'aumarosi 


TN QUE S 


JE 


L'arrivo degli 
oggetti. per 


| 


SA 


é giornaliero, 


ILINUÙU M 


= 


Liegi 


degli 


OGGETTI 


è straordinario. — 


Gli Oggetti 
STUPENDI 


AL 
Negozio Viennese C. Reiss, Piazza della Borsa 602, Trieste, 


irazione Dopotomnii, 
Promesse BODRN-OREDIT [, 
Intero USGHENES) 
mezie 
vondibuicdat Cembio-valule 
Alessandro Lovi, 


Dai i Ro ADE De 


c(Recenteinvenzione 


LA NAUMANN 


DER du onolro univorsalo, 
per Duchi e ricami, 
liò quatanque layoro di fanit 

glio e oratori. 1868 


par: Lezioni gratis “BE 


Garanzia per fanni 
AGENZIA GENERALE 


HOWE 


} 
Deposito delle sncohene sorig | 
d 


nl HOWE" 6 qualunque altro Sistema | 
Via Ponterosso Num. 2 
RIESI 


dior 


ie 
n 


I! rerno! 
sig: 


‘erno ! Terno | 


Miovenni Mibblik, matemamatico în 
Kureposorstiasse Ni 74 
Jsclare di far menzione de 
calcolatore slg. Giovanni MI- 
na lil. Il dovero m' impone a publicare questa 
mie riglie, perchè anchi' Jo» seno Tra qual falici 
che ringrazione a questo celebra uomo Ja;loro 
numerose vincito di lerno. Si 1 sì può affermare 
con sicurezza che Il sig. Mibalik è il più cele- 
bio ed']l prù scienziato malematioo del presen= 
le; prrché all' infuori di esso non è riuscitu ad 
iicuno di, cumbinare in. avanti ) numeri che 
vorrinno «astratti el. piccolo lotto, A quanti po- 
vuri gd ibbandontii ha dato conforto ?* Il 
numero di questi è Wlabile, e la bontà di 
questo signoro è inesauribile. Ognuno chel ipio= 
chia lle porta di questo grande Maestro, n che 
ivolgè inelsoritlo ad. esso, può Avere it suo 
ggio consiglio, e cen i suol numeri divenire 
felice per ibtia |a vil. Ognono, se i 
ne, può far uso della bonta di questo 
If Fig. Minabk è il più anafano, più 
più, sesenziato  mytematico 
numero di leitere di ring oa di tale: 


\i.mo 
tiudiipest (Ungherao) 
Non voglio \ 

scienza del celobr 


ino 


Signore, 
celebre è 
nl mondo. Il gran 


grammi è und prova Qi tutto il bene che il 
Himhlik fece già. Perciò soltanto, per mezzo del 
Mihànk si può faro una bella vinola, ug 

no si'rivolga a Jui. Con profondo 
csservanza Adolfo Vallich 

Via Corafivo N. 7, M Trieste. 
Ci .si rivolge sì sig. MibàNk, acclodet alla fettera 


3 finscobolli ‘ta 00 centesit];per Ja risposto, | 


ll 


— «LA VERIFICA“ 


Porta tuite Te estrazioni affolati nazionelt'ed 
ostere, publica | numeri dal. biglietti estratti è 
elis non sono ancora stall incassati, dsoco tre 
volle al moso (cioè alli 7, 18.0 27) con quat. 
ted, 201, otto è più pagine. — Denj nuovo, bb» 
bonato riceverà in. dono nn, Prontuario di 50 
8 più prestili di tutlé ‘lo estrazioni falle da 
prinuipiv di ogni Prestito u tatto I 1885, — 

A wigllala ammentano le vinolte ‘ancora da 
Inoassaro @ quesle Into si. lrovatio nellft 
Vorifioa. 2090 

Abbonamento da oggi a lutto Dicembre 18861 
Per Triostera' domiollio f Q — per (vito | 
pero canstro-ungarico I. 2,50 — per \\Esiero 
Trnohi 8 — fuori DIO nostate fr. 10, 


GIUSEPPE ZOLDAN, Trieste 


Utfisio Verifica dI tulle te Estrazioni (e 
Vallita i 
nenza 


sì possono guadagnare 0on s, 20 
moedianie 1 Virbetlo della a (ptoria di 
Beneficenza unghareso* 
Vine, minori f..1000, soc. 
Alods. Lov!, via S. 
CLOTI 
| 'nerno | Terno! 
ji ma signora Anna Toth, editrico dei numeri 
dl dolto Fortuna! Budipoat, ZollambsringiN. 2, 
Alla nobile stanora Anni Toth 6 diretta la" pre- 
sén'e.lattoro. | soltoscrilti (felici. vineltori, non 
possono fare a menò di ringraziare publicamene 
to alla benefalteico. siga Anna.Tollinpgr, le vini= 
cito faltn per mezzo délla sua scienza e bontà. 
Con questo voglismo ancora arrivare alto scopo 
di fare attenti tatti quelli vho combattono com 
la ‘misoria, alla srienza e buntà di questa don= 
nia. Da molliannl, che essa lenta .di diminuire 
le pene ed i pensieri dei poveri, ed ha otta> 
nuto il suo svopo per mezzo del piano dî gino- 
co da essa ‘conipilato, col quale essa Mi njutato 
giù miolt poveri, | sottoscrilti. invitano” perciò 
tutti i» poveri della nostra cità, come, pura d 
Jattori.della pressote, che hanno bisogno di un 
aluto, di far uso del' piano di gitbco della sig.a 
Anny Toth, fl quale si' inbatrò sempra: uule, @ 
colglale si poò' fate ona grossa. vincita, La 
ona Taih. risponde volentieri. a tntta le 
Vomund direlteg]i, tanto più cha ors sono la 
Feste & l'Anno nuovo, e ciò per diminulrà E 
pensieri di inntt poveri. Con distimia cònside- 
zione ‘Giorgio, Viemea,. » Francesco  Hòtner, 
seppe Cugel, Ferdinando Bewark, Ferdinando 
Kaler, LuMi Felis) vincitori di una compegnia di 
lavola, in Keshtz; osteria nba 
Sctlvete Subito ‘alli dlgiorà Anni!To:d pi 
nutterl!buoni; ed: sceludete 8 £rancobolliida 30 
ceuissisoì. 


° 
H 


